


    Il protagonista del nostro spettacolo è uno dei 
   maggiori compositori di tutti i tempi, Ludwig van 
   Beethoven, che con la sua musica ha segnato il 
   passaggio dallo stile decorativo del Settecento a 
   quello romantico e tormentato all’Ottocento.  
   Nato a Bonn, in Germania, il 16 dicembre 1770, 
   mostrò subito il suo amore per la musica: così a 22 si 
   trasferì a Vienna, la grande capitale culturale 
   dell’epoca, dove poté studiare con grandi maestri tra 
   i quali Haydn e Salieri. Gli aristocratici apprezzavano 
   moltissimo le sue composizioni, ma lui decise di 
   vivere libero, senza essere dipendente da nessuna 
   corte nobiliare. Non si allontanò quasi mai da 
   Vienna, dove con le sue straordinarie doti di pianista 
   ottenne sempre grandi riconoscimenti anche come 
   esecutore. Al successo come compositore si 
contrappose però una vita personale inquieta e infelice. A 28 anni iniziò a diventare sordo e 
questo fatto lo portò a una terribile depressione e quasi ‘murato’ nel silenzio, costretto 
all’isolamento dal mondo, utilizzò la musica come una liberazione.  
Beethoven visse tenendo concerti, vendendo agli editori le proprie opere e promuovendone 
l’esecuzione. Come abbiamo detto, per la prima nella storia volta un musicista era libero di 
lavorare in autonomia senza dipendere da nessuno, in una nuova epoca nella quale la musica 
come le altre arti cominciava ad essere regolata dalle esigenze del mercato.  
La sua carriera di compositore viene di solito suddivisa in tre periodi.  
Nel primo (fino al 1800) egli recupera e rielabora col suo carattere gli stili musicali dei grandi del 
passato come Haydn e Mozart: tra le opere importanti di questi anni sono le prime due sinfonie, i 
primi quartetti e un gruppo di sonate per pianoforte, tra le quali la celebre “Sonata Patetica”.  
I quindici anni successivi sono caratterizzati dalla progressiva perdita dell’udito. È in questi anni, 
però, che egli compone alcune delle sue opere più famose, caratterizzate da una grande forza 
espressiva. Tra queste ricordiamo le sinfonie “Eroica” e “Pastorale”, la Sonata “Appassionata”, la 
sua unica opera lirica Fidelio, il concerto Quarto concerto per pianoforte e il Quinto, detto 
“Imperatore”, la sonata per violino e pianoforte “Primavera”, il Trio degli “Spettri”.  
Negli ultimi anni, dopo il 1814, Beethoven compone brani di incredibile originalità e quasi 
avveniristici: ricordiamo gli ultimi quartetti, la Messa Solenne e l’ultima Sinfonia “Corale”, che si 
conclude con l’Inno alla gioia.  
Beethoven morì a Vienna il 27 marzo 1827. 
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           1A)Beethoven è nato a Bonn 
           1B)Beethoven è nato a Vienna 
 
    2A)A 28 anni iniziò a diventare 
     sordo 
    2B)A 28 anni iniziò a diventare 
      cieco 
 
       3A)Eroica è il titolo di una sinfonia 
       3B)Eroica è il titolo di una sonata 
 
 
4A)Beethoven ha scritto il Trio delle spettri  
4B)Beethoven ha scritto il Trio degli streghe 
 
  5A)La Nona sinfonia inizia con l’Inno alla gioia 
  5B)La Nona sinfonia finisce con l’Inno alla gioia 





Gli strumentisti sono entrati in sala prove, ma non sanno dove sedersi. Prova a scrivere 
il nome sotto ogni strumento, o sezione, in modo da aiutare ogni strumentista a sedersi 

al posto giusto. 
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